
D
ocumentari d’autore in tv. Una
notizia, vista la costante assen-
zadelgeneredalserviziopubbli-
co, tranne rarissimi spazi (ne
parliamo accanto). E stavolta
documentari di un autore defi-
lato, abituato ai festival piutto-
sto che alle sale, «girovago»,
viaggiatore tra confini geografi-
ci e di genere, attore,persino, in
cerca della verità su Ustica ne Il
muro di gomma di Marco Risi:
CorsoSalani.Suo, infatti,èCon-
fini d’Europa, un ciclo di sei film
in onda da lunedì 14 su Raitre
in uno degli spazi più di «confi-
ne» della rete: Fuoriorario (notte
fonda, dunque alle 0.50 circa),
capitanato da Enrico Ghezzi
grazie al quale è stato possibile
«chiudere» il pacchetto produt-
tivo messo in piedi, non senza
difficoltà,da GregorioPaonessa
e Marta Donzelli che, con la lo-
roVivofilm,èdal2004chenavi-
ganonelledifficili acquedeldo-
cumentario. Loro sono, per
esempio Il mio paese di Daniele
Vicari e Radio clandestina di
Ascanio Celestini.
Ospite di Alpe Adria, il festival
triestino (dal 17 al 24 gennaio)
nelqualeè«cresciuto»CorsoSa-

lani, Confini d’Europa propone
un viaggio attraverso luoghi
sconosciuti del vecchio conti-
nente.Terrediconfinetracultu-
re, etnie, civiltà secolari in cui si
intreccianocontraddizioniepa-
radossi di un mondo sempre
più globalizzato. Fazzoletti di
terra a volte contesi, squarci di
passato in mezzo alle vetrine
più note del consumismo euro-
peo. Luoghi fuori dalle rotte del
turismodimassa,emagari igno-
rati dalle stesse amministrazio-
ni del paese. Paesaggi di confi-
ne, in ogni senso, che Corso Sa-
lani attraversa con l’aiuto di
una «accompagnatrice» che di
volta in volta fa da filo condut-
tore alla storia. Come Liga Viti-
na,peresempio,giovaneattrice
del teatro nazionale della Letto-

nia,unadelle repubblichebalti-
che dell’ex Unione Sovietica, di
fronte alla ricca Danimarca.
Qui la ragazza ci porta sulle
spiagge di Talsi, una piccola cit-
tàdi confine,dimenticatapersi-
nodagli abitantidellavicinaca-
pitale Riga. Abitato prevalente-
mente da donne (si fa ancora
sentire ladecimazione degliuo-

miniavvenutadurantelasecon-
da guerra mondiale per mano
deirussi edei tedeschioccupan-
ti), Talsi è un esemplare luogo
d’incontro tra religioni ed et-
nie. Chiese luterane, cristiane
cattoliche ed ortodosse convi-
vono, come fanno le diverse et-
nie, tra cui soprattutto i russi
che scelsero questa terra duran-
te il comunismo, rinunciando
anche alla lora lingua. Ora Talsi
è la storiadelle sue tantedonne,
che raccontano vicende di ab-
bandoni e povertà, ma anche
di desiderio di riscatto.
Più in là poi, c’è Imatra (premio
speciale della giuria a Locarno)
una cittadina finlandese alla
frontiera con la Russia. La sua
unicaattrattiva turistica,poten-
ticascatedi straordinariabellez-

za, sono state «nascoste» per
produrre energia elettrica in
quantità.ApparentementeIma-
tra può sembrare la tipica città
cuscinetto tra «la sonnolenta
ricchezza dei paesi scandinavi e
gli stenti e le contraddizioni so-
ciali di quel che resta dell’Unio-
ne Sovietica». Del resto, al mo-
mento, è il flusso dei cittadini

russi che vanno ad Imatra per
acquisti ad aver fatto decollare
l’economia della cittadina sper-
duta. Più adatta, piuttosto per
«nascondersi», come infatti fa
la protagonista del film, Blanca
che qui si rifugia per trovare un
po’ di quiete dopo una separa-
zionedolorosa. In cercadiquie-
te, poi, è anche Eliana, attrice
israeliana che, con la sua storia,
varca i «confini d’Europa» per
portarci in un territorio le cui
frontiere sono ancora al centro
di drammatiche vicende: Israe-
le. Qui, dai grattacieli e le luci di
Tel Aviv la ragazza si ripara nel
desertodelNeghev, inparticola-
re nel kibbuz di Yotvata (che dà
il nome al documentario), ai
confini con la Giordania. Alle
sue spalle il capitalismo su mo-
dello europeo, di fronte a lei
unavitacomunitaria incui ten-
tano di convivere socialismo e
ideologiasionista.Passatoepre-
sente che si intrecciano tra
uguali diritti per tutti, a comin-
ciare dai salari. Com’è lontana
quell’Europa.
Ma a tornarci basta un attimo.
Con Ceuta e Gibilterra, luoghi
simbolo di storiche contraddi-
zionieconflitti irrisoltidiun’Eu-
ropa occidentale così estrema
in cui già si sente parlare arabo.
Gibilterra, racchiusa dalla Spa-
gna,appartienealla GranBreta-
gna. Oltre lo stretto, circondata
dalMaroccoc’è Ceuta, città che
appartiene alla Spagna. Realtà
così particolari sono già un
«film», che Corso Salani ci rac-
conta attraverso la guida di Ana
Sanchez Gomez, giovane attri-
ce madrilena. Guida come altre
sue «colleghe» che, concludo-
no il ciclo di documentari, ac-
compagnandoci ancora a Rio
DeOnor, limiteestremodelPor-
togallo e a Chisinau nei dintor-
ni della Moldova.

IL CONCERTO Conquista il pubblico dell’Auditorium romano la doppia interpretazione di Chopin e di Luigi Nono

Ma Pollini dov’è? L’ho visto al mixer in platea

P
er il secondo appunta-
mento di «Prospettive»,
ciclo che si tiene all’Audi-

torium di Roma per la stagione
dell’Accademia di Santa Ceci-
lia, Pollini l’altra sera ha presen-
tato brani di Frédéric Chopin e
Luigi Nono, un contrasto forte
enondettatodaargomentimu-
sicali particolari, ma non per
questo privo di suggestioni.
Alternarecompositoridelpassa-
to a quelli delle avanguardie del
secondo Novecento, che è poi

la logica di tutta la rassegna pla-
smata da Maurizio Pollini, per
luistavoltasignificagettare lam-
pi sugli elementi di profonda
unità che solcano la storia della
musica, piuttosto che usare lo
specchiettoperleallodoledelre-
pertorio per attirare un pubbli-
co che tarda ad affezionarsi alla
musica del passato prossimo.
Lodimostra il fattoche laprima
parte del concerto era dedicata
al polacco e la seconda al vene-
ziano, e pertanto chi voleva era
libero di andarsene a metà con-
certo. La oramai lunghissima
frequentazione della musica di
Chopin, permette a Pollini di
eseguire con grandissima sicu-
rezza pagine come il Preludio
op.45, la Ballata op. 38, lo Scher-
zoop.20elaSonatan.2.Latecni-
ca straordinaria e sempre vigile
che tutti gli riconoscono lo por-
tano a una interpretazione do-
ve i colori, i piani sonori, un gu-
sto per una cantabilità intensa,
rattenutaeperciòprivadisvene-

volezze, trovano la loro massi-
ma tensione più nei brani ad
unacampata, inparticolarenel-
la seconda Ballata, che non nel-
la articolazione in più movi-
menti della Sonata op. 35.
Ilpanoramasonorocambiabru-
scamente con Sofferte onde sere-
ne: un brano, dedicatoda Nono
a Maurizio e Marilisa Pollini, in
cui il pianista dialoga con regi-
strazioni da lui stesso effettuate
in precedenza ed elaborate elet-
tronicamente.Quellocheappa-
re enormemente suggestivo in
queste«Onde»,venatedaunae-
reo pessimismo è il rapporto
fantasmaticoeumbratile traese-
cutore e macchina. L’elettroni-
canonèuna base,nonècontro
quanto accade dal vivo, ne è
piuttosto l’ombrao lo specchio.
Èunastradamoltopocoindaga-
tadai sacerdotidellanuovaelet-
tronica, forse per limiti di tecni-
ca musicale, mentre in Pollini
trovauna straordinariaconcen-
trazione ed espressività.

Il soprano Barbara Hannigan
esegue la monodia a voce sola
Djamila Boupachà (1962), tipico
esempio del canto disgregato di
Nono. È un lamento di una
donna algerina che acquista
unalucemetallicagrazieal fasci-
no che promana dalla voce e
dalla presenza del soprano bri-
tannico e ci introduce alla parte
piùpoliticadelconcerto,Aflore-
sta é jovem e cheja de vida, pezzo
del 1966 dedicato al Fronte na-
zionale di liberazione del Viet-
nam.OltreallaHanniganloese-
guono come voci recitanti Sara

Ercoli, Margot Nies, Terence
Roe, al clarinetto Alain Da-
miens, ipercussionistidelloSch-
lagquartett Köln - che però era-
no in cinque-, diretti da Marino
Formenti. E Pollini dov’è? È in
platea,sedutoalmixerconi tec-
nici del SWR-Experimentalstu-
dio Freiburg a disegnare l’intera
architettura sonora di questo
brano che oltre agli esecutori si
avvale di otto piste registrate. E
questa realizzazione di «Flore-
sta»curatadalpianistaèassaidi-
versa rispetto ad altre preceden-
ti,piùnitida,alleggerita,masen-
za che questo emozionante tea-
trodell’ascoltoperda i suoicon-
trasti abbaglianti. Esito trionfa-
le del concerto nella prima par-
te, ma anche nella seconda, do-
ve l’emorragia del pubblico è
stata assai più contenuta che in
altre occasioni, il che dimostra
una volta di più che la musica,
soprattuttod’avanguardia,viag-
gia sulle spalle di grandi e devo-
ti interpreti.

TELEVISIONE Lo

spazio notturno di En-

rico Ghezzi si attrez-

za per sei appunta-

menti con il documen-

tario. Storie d’immagi-

ni che vi catapultano

dove corrono i limiti

evanescenti di un con-

tinente in movimento

IN SCENA

I Coordinamenti Metropolitano
e Cittadino di Firenze del Parti-
to Democratico partecipano
commossi al dolore della fami-
glia, dei compagni e amici di
Campi Bisenzio, per la scom-
parsa di

REMO ROMOLINI
(Il Sovietico)

ricordandone la storia, la pas-
sione e l’impegno profusi nella
sua lunga attività di militante
della sinistra.

Firenze, 14 gennaio 2008

Le compagne e i compagni del-
l’Arci di Firenze si stringono at-
torno ad Anna Maria per la
scomparsa di

REMO ROMOLINI
(Il Sovietico)

Presidente del Circolo «Rina-
scita» di Campi Bisenzio. In-
stancabile e indimenticabile mi-
litante dell'associazionismo de-
mocratico, laico, di sinistra.
Una vita dedicata all'afferma-
zione degli ideali di giustizia,
solidarietà, uguaglianza.

Firenze, 13 gennaio 2008

Arrivate Fuoriorario ai Confini d’Europa

Un’immagine da «Imatra»

■ Esiste ormai da più stagioni
ed è l’unico luogoad hoc dedi-
cato aldocumentario che offre
il servizio pubblico (a rivendi-
carne più spazio prosegue la
campagna di Articolo 21 per la
creazione di un laboratorio in
Rai) -.ÈDoc3cheriprendeque-
st’anno su Raitre, ovviamente,
a partire dal 31 gennaio tutti i
giovedì a notte fonda (ore
23.50) con cinque appunta-
menti condotti da Fabio Volo
e curati da Flavia Scollica e Lo-
renzo Hendel. C’è un condut-
toresì,perchéla formulapreve-
deildocumentariopiù ildibat-
tito con l’ospite. Si comincia il
31 gennaio con La vita in gioco
undrammaticoviaggio, firma-
toda Loredana Dordi, tra i gio-
catori d’azzardo e le loro fami-
glie. Vite spezzate dai debiti,
dall’impossibilità di andare
avanti. Il tutto a fronte di uno
stato «biscazziere» che nel
2006 ha incassato 8 miliardi di
euro con le lotterie e che nella
Finanziaria del 2007 ha au-
mentato i Centri raccolta
scommesse fino a 16mila. Il 7
febbraio l’obiettivo si sposta
sui diritti negati con China
Blue di Micha X Peled, autore
israeliano che ha scelto gli Sta-
ti Uniti. Nel suo film segue la
storia di Jasmine, una ragazza
di 16 anni che emigra dalla
campagna cinese per lavorare
in una grande fabbrica di
jeans. Segue il14 febbraio Plea-
sevote forme, ancoraunosguar-
do sulla Cina, attraverso le ele-
zioni scolastiche del capoclas-
se, primo test di democrazia.
Un film firmato da Weijun
Chen che entra in una scuola
del suo paese per raccontare la
vera e propria campagna elet-
torale di tre piccoli studenti e
delleloro famiglie. Con Estrella
de la linea dell’autore spagnolo
Chema Rodriguez (in onda il
21 febbraio) un insolito sguar-
do su un gruppo di prostitute
che vive in Guatemala e che
per attirare l’attenzione forma
una squadra di calcio. Sono le
storie di Wilma, Valeria e Mer-
cy che lavorano sulla linea fer-
roviaria che attraversa Città
del Guatemala e che decidono
di non tacere più i loro dram-
mi quotidiani cercando di par-
teciparealcampionato femmi-
nile di calcio. Al termine del
film, laparola a Carla Corso
che quasi vent’anni fa ormai
ha fondato in Italia il comitato
per i diritti civili delle prostitu-
te. Chiude il ciclo Il passaggio
della linea di Pietro Marcello,
viaggio tra i pendolari che at-
traversano l’Italia da Nord a
Sud e che è stato molto amato
all’ultimo festival di Venezia.
 ga.g.

Esperimento
riuscito: il
pubblico resta
in sala anche
se la musica va
all’avanguardia

Seconda
puntata di
«Prospettive»
governate
dal grande
pianista

Da stasera
su Raitre i film
di Corso Salani
Viaggi in pezzi
d’Europa
sconosciuti...

In Finlandia c’è
un luogo che si
chiama Imatra
Ci si arriva in
fuga, o per fare
affari di confine

■ di Gabriella Gallozzi

LUTTO NEL CINEMA
Aveva 88 anni

Morta Maila Nurmi
Fu la prima Vampira
dello spettacolo
■ L’attrice americana di origine
finlandese Maila Nurmi, la prima
Vampiradellastoriacinematogra-
fica e televisiva, è morta all’età di
86 anni. Era il 1954, vicino alla
mezzanotte, quando Nurmi fece
conoscerealgrandepubblicotele-
visivoil suonome.L’attrice, inun
avvolgentevestitonero,compari-
vaattraversouncorridoioricoper-
to di ragnatele; la luce fioca dei
candelabri disegnava le pareti.
Poi lei urlava in modo isterico
dentro la telecamera: «Buonase-
ra. Io sono Vampira».
Cominciava così il primo show
dell’orrorea tarda notte in Ameri-
ca. Lo show di Vampira si conclu-
deva con la frase «Fate brutti so-
gni, cari»; quindi si allontanava
lungoil corridoiomentresipassa-
va le unghie tra i capelli ridendo
come una pazza. Fu un successo
strepitoso, che le valse copertine
digiornali, ingaggicinematografi-
ci e teatrali, scandali e love story.
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RAITRE Dal 31...

A Doc 3
cinque film
e dibattito

■ di Luca Del Fra / Roma
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